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1..1 CONSULTA

«11 cognome
paterno non sia
automatico»
di Virginia Piccolllb

11 cognome paterno ai figli?
I Un «retaggio patriarcale»
che deve finire e necessita
di un intervento legislativo.
«Non sia automatico».
Questo l'esplicito invito
della Corte Costituzionale.

a pagina 27

Le regole

Chi nasce
da genitori sposati

Per il bimbo nato da
genitori sposati la legge
italiana in materia
di diritto di famiglia
prevede che al neonato
venga attribuito
in automatico
il cognome paterno

La richiesta
della madre

OLa madre può chiedere
raggiunta del suo
cognome in seguito. Di
solito per identificare
i figli con papà diversi
come fratelli
o se il cognome rischia
di andare perduto

Nelle coppie
non conviventi

Il figlio nato da genitori
non sposati prende
il cognome di chi lo
riconosce per primo. Se
il riconoscimento e stato
effettuato allo stesso
tempo da entrambi
prende quello del' padre

L'assenso
del genitore

O Il riconoscimento
successivo di un
genitore per i nati da
una coppia non sposata
è subordinato
all'assenso del genitore
che per primo ha fatto
il riconoscimento

Il limite
nelle unioni civili

La coppia può adottare
un cognome comune o
aggiungere il proprio a
quello comune. Ma non
è possibile trasmettere
ad eventuali figli
il cognome del partner

< L tempo di parità
per il cognome dei figli»
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«È tempo di parità
per il cognome dei figli»

La Consulta e il sistema di attribuzione di quello paterno
«Retaggio di una concezione patriarcale della famiglia»

B
asta con il «retaggio
patriarcale» di asse-
gnare ai neonati il co-
gnome paterno, eredi-

tà di «una tramontata potestà
maritale, non più coerente
coni principi dell'ordinamen-
to e con il valore costituziona-
le dell'uguaglianza tra uomo e
donna». Si impone una solu-
zione legislativa. Lo sostiene
la Consulta nel sollevare, di
fronte a se stessa, questo que-
sito: «Può l'accordo dei geni-
tori sul cognome da dare al fi-
glio rimediare alla disparità
fra di loro se, in mancanza di
accordo, prevale comunque
quello del padre?». Nel farlo
la Corte Costituzionale rivolge
un nuovo, implicito, invito al
legislatore affinché interven-
ga in materia. Ultimo monito
di una serie iniziata nel 2006.
Invano.
Ma stavolta potrebbe essere

quello definitivo. Perché i
«giudici delle leggi» affronte-
ranno la questione generale

del patronimico automatico,
allargando il punto di parten-
za contenuto nella richiesta
del Tribunale di Bolzano di
valutare l'incostituzionalità
dell'articolo 262 primo com-
ma del codice civile solo in
quanto non consente, in caso
di accordo tra i genitori, di
trasmettere ai figli esclusiva-
mente il cognome materno.
Per l'appunto la scelta di due
genitori altoatesini che in no-
me del principio di parità vo-
levano per il loro bebè (nato
fuori dal matrimonio, ma il
principio è valido per tutti) il
cognome della donna.

Stavolta la Corte non sem-
bra intenzionata ad aspettare.
Se il Parlamento non avrà da
to, fino ad allora, una chiara
indicazione, sarà costretta a
decidere. Il conto alla rovescia
quindi è scattato e il legislato-
re avrà circa sei mesi di tempo
per intervenire. Del resto, nel-
la motivazione resa nota ieri
dell'ordinanza numero 18 del

14 gennaio scorso (relatore il
vicepresidente della Corte,
Giuliano Amato), gli stessi
giudici ricordano al legislato-
re, con una velata tirata
d'orecchi, che la questione è
ormai datata. Già una senten-
za del 2014 della Corte di Stra-
sburgo «ha ritenuto che la ri-
gidità del sistema italiano,
che fa prevalere il cognome
paterno e nega rilievo a una
diversa volontà concorde-
mente espressa dai genitori,
costituisce una violazione del
diritto al rispetto della vita
privata e familiare, determi-
nando una discriminazione
ingiustificata tra i genitori».
La Corte evidenzia come sia
«stato osservato sin da epoca
risalente che la prevalenza at-
tribuita al ramo paterno nella
trasmissione del cognome
non può ritenersi giustificata
dall'esigenza di salvaguardia
dell'unità familiare, poiché è
proprio l'eguaglianza che ga-
rantisce quella unità». E, «vi-

ceversa, è la diseguaglianza a
metterla in pericolo», in
quanto l'unità «si rafforza nel-
la misura in cui i reciproci
rapporti fra i coniugi sono go-
vernati dalla solidarietà e dal-
la parità». E malgrado la deci-
sione politica che ora conce-
de di poter aggiungere il co-
gnome materno al
patronimico, la questione è
ancora irrisolta.
Cosa fare? La via la Corte la

indica già quando sottolinea
la «necessità, costituzional-
mente imposta dagli articoli 2
e 3, di garantire l'effettiva pa-
rità dei genitori, la pienezza
dell'identità personale del fi-
glio e di salvaguardare l'unità
della famiglia». Tutto ciò,
concludono i giudici, «porta a
dubitare della legittimità co-
stituzionale della disciplina
dell'automatica acquisizione
del solo patronimico».

V. Pic.
o RIPRODUZIONE RISERVATA
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I casi

Nicoletta Romanoff Sul lavoro usa Miguel Bosé Nato Dominguín, ha Allegra Verace Beck Ha ottenuto il Benedetta MauW Crocco Ha preso
il cognome della mamma (LaPresse) scelto il cognome della madre (Afp) doppio cognome dopo un lungo iter (Ap) anche quello di mamma Mina (LaPresse

h

Lavinia Blaglotti Cigna È nata da Amanda Sandreili Ha il cognome Andrea Miglio Risi Ha i cognomi di Alessandra Mussolini I figli portano
genitori non sposati (Benvegnù) della mamma Stefania IAI sa) entrambi i genitori (Napolitano Vitaliano) anche il suo cognome ( La Presse)

Le tappe

• II Tribunale di
Bolzano ha
chiesto alla
Consulta di
dichiarare non
costituzionale
l'articolo 262
del codice civile
dove non pre-
vede, in caso di
accordo tra i
genitori, la pos-
sibilità di dare
ai figli il cogno-
me materno

In caso di
mancato
accordo tra
i genitori
in Italia scatta
automatico
il patronimico

i
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